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A P P R O F O N D I M E N T I 
 

 
LA POLITICA E  LA GENTE: QUALE IMPEGNO ? 
PAPA FRANCESCO : “INTERESSARSI ALLA POLITICA”  

 
 
 
Capita ad ognuno di noi, cittadini di questa Italia, “impegnati nel sociale” ai diversi livelli, oppure “semplici 
osservatori” dell’andamento quotidiano del nostro Paese, di esprimere il nostro punto di vista su come 
viene gestito, viene governato il nostro popolo. 

Esternare le proprie idee, contestando civilmente ciò 
che si ritiene negativo, oppure proponendo idee che 
possano migliorare le cose, è sicuramente un 
comportamento utile in una società civile e 
democratica. 
Molto peggio è estraniarsi da una qualsiasi forma di 
impegno, isolarsi, non proporre niente di che, magari 
limitarsi a sterili contestazioni. 
Molteplici sono i “momenti di incontro” associativo: la 
famiglia, la scuola, la cultura, il lavoro, lo sport, il 
volontariato sociale, ambiti amministrativi, ambiti 
socio-politici. 

Sarebbe sicuramente utile avvicinarsi a questi “momenti di incontro”, perché darebbero ad ognuno 
l’opportunità di esprimere le proprie capacità, il proprio assenso o dissenso, con cognizione di causa, nella 
certezza che tutto ciò che ci circonda è migliorabile. E’ importante non limitarsi a critiche generiche, ma 
impegnarsi concretamente e rendersi utili alla società in cui viviamo. 
Certo è facile a volte essere trascinati in una forma di malcontento, quando si verificano degli atteggiamenti 
negativi che danneggiamo la società, quando chi è “preposto” a gestire il bene comune, predilige meschini 
interessi personali, oppure manca di una visione etico-sociale che favorisca la serenità, la sicurezza del 
nostro vivere quotidiano. 
E’ deprimente constatare l’insufficiente attenzione da parte di classi dirigenti verso problematiche che 
toccano la famiglia, la scuola, il lavoro, il socio-assistenziale! 
Ecco, ci aiuti pensare che non tutti i “preposti” e cioè: pubblici amministratori, politici, governanti ed altri 
responsabili sociali, siano disonesti o attaccati alle sedie esclusivamente per fare i propri interessi, per farsi 
leggi su misura o per eludere le leggi stesse. 
Esistono buoni amministratori, buoni politici, buoni governanti, buoni professori, giovani che vogliono 
“prepararsi” per un positivo ingresso nel mondo del lavoro ….. mondo del lavoro che, nonostante la difficile 
situazione congiunturale, offre ancora la possibilità alla maggior parte delle famiglie di “sopravvivere”.  
E’ necessario quindi essere positivi e propositivi, tutto è migliorabile. 
L’uomo comune può e deve essere l’artefice del miglioramento della società in cui vive, direttamente o 
indirettamente. E’ importante quindi uno stretto rapporto fra cittadini e realtà istituzionali. 
 
E qui non ci si può esimere dal sottolineare il caldo appello che Papa Francesco rivolge a tutti i cittadini ed 
in particolare al mondo cattolico: 

 “I cittadini non possono disinteressarsi della politica”. 

 “Nessuno dica: io non c’entro, tutti devono fare il possibile affinché chi governa, faccia bene”.  

 “Immischiatevi in politica, date il meglio”. 



 “La politica è una delle forme più alte della carità, perché è servire il bene comune”. 
 
Parole profonde quelle di Papa Bergoglio, parole 
che devono essere recepite dai cittadini ed in 
particolare dal mondo cattolico. Un appello che 
invita ognuno di noi al coinvolgimento 
(investiamo i nostri “talenti”) per portare un 
concreto contributo alla risoluzione delle 
problematiche dell’oggi e soprattutto, per dare 
un futuro più credibile, più stabile e più sicuro 
alle nuove generazioni. 


